
FONDAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA 
Relazione del Collegio Sindacale sul bilancio al 31/12/2014 

Al Consiglio di Amministrazione della FONDAZIONE ARCHEOLOGICA CANOSINA. 

Signori Consiglieri, il progetto di bilancio d’esercizio al 31/12/2014 redatto dal Presidente del 

C.D.A. ai sensi di legge è stato consegnato al Collegio Sindacale al fine di consentire il controllo 

formale dell’amministrazione, vigilando sull’osservanza delle leggi e dello statuto.  

Il documento, composto dallo stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa evidenza un 

avanzo di gestione pari a Euro 13.044,46 e presenta, in sintesi, le seguenti risultanze: 

 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO  PASSIVO  
IMMOBILIZZAZIONI  PATRIMONIO NETTO  

‐ Immateriali 22.711,00 ‐ Capitale 515.746,00
‐ Materiali 487.295,00 ‐ Av.zo/di.zo es. precedenti            33.255,00
‐ Finanziarie 0,00 ‐ Avanzo di gestione      13.045,00

ATTIVO CIRCOLANTE  DEBITI  
CREDITI  ‐ Esigibili entro l’esercizio 0,00

‐ Esigibili entro 
l’esercizio 

0,00 ‐ Esigibili oltre l’esercizio 0,00

DISPONIBILITA’ LIQUIDE ‐   
‐ Disponibilità liquide 52.040,00 ‐   

RATEI E RISCONTI 0,00 RATEI E RISCONTI 0,00
TOTALE ATTIVO 562.046,00 TOTALE PASSIVO 562.046,00

 

CONTO ECONOMICO 

VALORE DELLA PRODUZIONE 118.790,00
COSTI DELLA PRODUZIONE 105.509,00
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 13.281,00
ONERI E PROVENTI FINANZIARI 263,00
ONERI E PROVENTI STRAORDINARI 0,00
RISULTATO DELL’ESERCIZIO 13.045,00

 

L’attività di verifica ed analisi è stata condotta attraverso una attento controllo delle singole poste di 

bilancio congiuntamente ai giustificativi documentali di spesa. Nella verifica delle singole poste di 

bilancio si è posto particolare attenzione nella corretta quantificazione ed allocazione contabile del 

valore della voce “contributi” tra i quali rientrano quelli di pertinenza del Comune di Canosa di 

Puglia, quale contributo istituzionale derivante dal contratto di servizi. L’operato della FAC nella 

gestione del vasto patrimonio storico-culturale si affianca ad una, non meno importante, azione di  



promozione del territorio, delle sue esperienze socio-culturali e delle sue manifestazioni, 

incentivando in tal modo la crescita dell’intera collettività finalmente coinvolta in un progetto di 

sviluppo non estemporaneo ma continuo ed oggetto di attenta programmazione. La FAC diviene 

testimonianza fattiva e concreta dell’importanza della collaborazione tra pubblico e privato nella 

salvaguardia e cura del territorio e dell’immenso patrimonio archeologico insistente nel nostro 

territorio. Solo in tal modo divine possibile superare le difficoltà connesse alla perdurante mancanza 

di fondi ed alle continue ed immancabili complessità burocratiche che renderebbero, in altro modo, 

impraticabili ed irrealizzabili gli interventi manutentivi da effettuare sulle aree archeologiche perché 

le stesse siano non solo salvaguardate ma anche fruibili in tutta la loro bellezza. Fondamentale 

anche l’opera di crescente sensibilizzazione della comunità avverso le tematiche dello sviluppo del 

territorio, della valorizzazione dello stesso e del rilancio delle attività di studio capaci di regalare 

ancora oggi nuove scoperte e sempre interessanti spunti di discussione ed approfondimento. Con 

riferimento alla parte delle spese sostenute nell’esercizio, si plaude all’attenta politica dei costi 

nell’ottica di una gestione volta al contenimento e stabilizzazione degli stessi senza pregiudicare per 

questo l’attività di manutenzione e valorizzazione delle aree archeologiche.   

L’attività di vigilanza di codesto organo, è stata svolta ispirandosi ai principi di comportamento 

raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

L’azione di controllo volta a verificare la corretta osservanza della legge e dell’atto costitutivo, 

nonché il pieno rispetto dei principi di corretta amministrazione, non ha evidenziato alcuna 

situazione e/o evento particolare sul quale riferire. 

Abbiamo potuto constatare il corretto operare dell’organo amministrativo e l’affidabilità del sistema 

contabile che rappresenta correttamente i fatti di gestione. 

Nel corso dell’esercizio e successivamente alla chiusura dello stesso, siamo stati informati dal 

Presidente del CDA sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo. 

In base alle nostre verifiche, durante l’esercizio, non abbiamo riscontrato operazioni atipiche e/o 

inusuali o fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella presente relazione. 

La partecipazione alle Assemblee dei soci e alla adunanze del Consiglio di amministrazione  ha 

consentito di verificare il pieno rispetto delle norme statutarie. Grazie al controllo contabile del 

bilancio d’esercizio svoltosi secondo quanto pianificato dall’intero collegio sindacale è stato 

possibile constatare la generale conformità alla legge del bilancio, sia per ciò che riguarda la sua 

formazione e sia per ciò che concerne la struttura e a tal riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire, ritenendolo nel suo complesso attendibile. 



Abbiamo verificato la regolare tenuta della contabilità, la corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili e la rispondenza del bilancio ai fatti e alle informazioni di cui abbiamo 

conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri. 

Le procedure di controllo applicate comprendono l’esame, sulla base di verifiche a campioni, degli 

elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la 

valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della prudenza e 

ragionevolezza delle stime effettuate. 

A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio, nel suo complesso, è redatto con chiarezza e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato 

economico della FAC per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 in conformità alle norme che 

disciplinano il bilancio d’esercizio. 

In base a quanto sopra evidenziato, il Collegio sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione 

del bilancio di esercizio chiuso la 31 dicembre 2014, così come redatto dal Presidente del CDA 

della FAC. 

Il Collegio sindacale  

Dott. Antonio FAVORE 

Dott. Sabino ZACCARO 

Rag. Giuseppe FORTUNATO     


